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GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS 
 

Codice Procedura Data di creazione Rev. n° Data Revisione 
RISCHIO 

BIOLOGICO 02/03/2020 02 28/04/2020 

 
Procedura elaborata da Procedura approvata da 

KATIA OLIVIERI LUCA MELG RATI 
 

SCOPO 
 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di rischio 
e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori, in ottemperanza 
a quanto stabilito nell’ultimo protocollo condiviso dove “La prosecuzione delle attività produttive può 
infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli 
di protezione”. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura è valida per tutti i dipendenti dell’Organizzazione. 
 

RIFERIMENTI 
 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro aggiornamento 24/04/2020 

INAIL_ Aprile 2020 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento 
del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 Marzo 2020 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 26/04/2020  

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (20A02352) 

Dpcm 10 aprile 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 
(GU Serie Generale n.97 del 11-04-2020) 

Dpcm 10 aprile 2020 

Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale 

Dpcm 1 aprile 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.  
(GU Serie Generale n.88 del 02-04-2020) 
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Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 

Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
(GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020) 

Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020 

Modifica dell'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 22 marzo 2020. 
(GU Serie Generale n.80 del 26-03-2020) 

Dpcm 22 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. 
(GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020) 

Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 

Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 
(G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020) 

Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  #CuraItalia 

Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(G.U. 17 marzo 2020) 

Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020 

Precisazioni riguardanti l'apertura dei mercati e dei centri commerciali nei giorni prefestivi e festivi. 
  

Dpcm 11 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. 
(G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020) 

Dpcm 9 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. 
(G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020) 

Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 

Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza 
COVID-19. 
(GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020) 

Dpcm 8 marzo 2020 
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Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale 
(GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020) 
In riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il Ministro dell'interno ha emanato la Direttiva n. 14606 del 
08/03/2020 destinata ai Prefetti per l’attuazione dei controlli nelle “aree a contenimento 
rafforzato”. 

Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 

Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19 
(GU Serie Generale n.53 del 02-03-2020) 

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
(GU n.45 del 23-2-2020 ) 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 

Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV) 
(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020) 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successivi aggiornamenti – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro – 
TITOLO X e X bis 
 

RESPONSABILITÀ 
 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle 
attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche 
se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 
TERMINI E DEFINIZIONI 

 

Caso sospetto  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 
sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  
 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 
 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2. 
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Caso probabile  
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 
protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali 
individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 
 
Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 
Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 
 

Contatto stretto 

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o 
confermato di COVID-19 

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 
 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso 

sospetto o confermato di COVID-19 
 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 
 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso 

sospetto o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e 
membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora 
il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno 
dell’aereo indicando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti 
stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 

RISCHI PREVALENTI 
 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell'uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 
2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome 
Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-
19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" 
indica l'anno in cui si è manifestata). 

 

MISURE DI SICUREZZA 
 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della 
diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria.  
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione.  

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 
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 lavare accuratamente le mani con acqua e sapone 
 evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 
 coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o 

si tossisce 
 porre attenzione all’igiene delle superfici 
 evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 
 utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

 

GLI ADEMPIMENTI MINIMI DIVULGATI DAL MINISTERO DELLA SALUTE SONO STATI AFFISSI IN 
STABILIMENTO SIN DALLA DATA DEL 24/02/2020 

 

 

COMPORTAMENTO AZIENDALE 
 

 

 Accesso alla sede 

E’ stato richiesto a tutti i dipendenti di monitorare 
quotidianamente la propria temperatura e, in caso di 
evidenza febbrile (da 37° C in su), è fatto divieto di 
presentarsi al lavoro.  

In stabilimento la temperatura corporea viene presa 
all’ingresso di ogni turno di lavoro all’esterno degli accessi 
principali. I responsabili di turno sono stati formati sulle 
modalità di rilevazione e reazione in caso di temperatura 
superiore a 37,4 °C. 
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 ISTRUZIONE DI RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA 
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E’ obbligatorio l’allontanamento di tutti coloro che, durante 
l’attività lavorativa, risultino con una temperatura corporea 
superiore ai 37°C e l’avviso immediato dell’RSPP (1) per le 
opportune azioni collettive. 

Tali persone devono essere munite di DPI (guanti e 
mascherina) e accompagnati nell’AREA DI CONTENIMENTO 
aziendale. 

L’accompagnatore dovrà essere munito degli spessi DPI per 
impedire eventuali contagi. 

L’uso di mascherine tipo FFP 1 e 2 è obbligatorio all’interno 
di tutto il perimetro di stabilimento ed è tassativa la 
prescrizione del distanziamento di almeno un metro. 

 

 

 

 

 

Le indicazioni comportamentali sono 
affisse in tutte le aree di stabilimento. 

 

 

 

COME INDOSSARE LA MASCHERINA 

COME STARNUTIRE 

DISTAZIAMENTO SOCIALE 
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Inoltre deve essere contattata telefonicamente l’autorità sanitaria locale tramite i numeri  800 11 
88 00 – 118 – 1500. 

Le indicazioni impartite devono essere seguite in modo tassativo. 

Ognuno deve avere la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 
permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di 
rimanere al proprio domicilio. 

Il non rispetto delle regole corrisponde ad un attentato alla salute 
pubblica e quindi punibile penalmente. 

1  La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare i l dato acquisto. È possibile identificare 
l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni 
di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità 
del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 
l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla 
durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e 
organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e 
fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivame nte per finalità di prevenzione dal contagio 
da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte 
dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli even tuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso 
di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del 
lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver 
avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

 

Visitatori 

L’accesso dei visitatori all’interno del sito produttivo e 
uffici è vietato. 

E’ consentito l’accesso solo a visitatori con 
appuntamento e l’utilizzo delle sale riunione secondo gli 
schemi di distanziamento predefiniti. 

Ad ogni visitatore deve essere rilevata la temperatura 
corporea prima di consentire l’accesso nelle aree interne 
di stabilimento. 

Non è consentito l’utilizzo dei servizi igienici interni per i 
visitatori. 

I visitatori potranno usufruire dei servizi igienici posti 
nello stabile adibito a AREA DI CONTENIMENTO. 
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Trasportatori  

I trasportatori posso accedere con il mezzo solo se muniti di DPI (guanti e mascherina TIPO FFP 1 o 2). 

La procedura di registrazione all’ingresso deve avvenire dopo aver rilevato la temperatura corporea 
del trasportatore. 

In caso di due o più a bordo del mezzo, solo al guidatore è consentito scendere dal mezzo per le 
opportune azioni di agevolazione del carico e dello scarico, incluse le pratiche amministrative. 

E’ comunque vietato scendere dai mezzi di trasporto se non per le 
operazioni di facilitazione allo scarico delle merci. 
 

Ditte appaltatrici abituali e fornitori 

Valgono le stesse misure adottate per il personale della SOGO. 

I fornitori devono sottoscrivere un protocollo condiviso per l’adozione di misure ANTI COVID. 

Tutti i lavoratori che provengono dall’esterno devono munirsi prima dell’accesso dei DPI obbligatori 
per rischio biologico: GUANTI E MASCHERINE MONOUSO. 

E’ stato adibito un locale servizi per la Ditta 
QUATTRO SRL sotto la completa custodia e 
gestione del responsabile Marco 
Quattrociocchi. 
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Pulizia degli ambienti di lavoro 

La Ditta operante in 
SOGO per le 
quotidiane attività di 
pulizia è tenuta 
all’utilizzo di prodotti 
sanificanti (Lactic, 
Onda; xtra-clor di cui 
già condivise le 
rispettive SdS) per 
tutte le superfici 
lavabili inclusi 
pavimenti di mensa e 
spogliatoi. 

Tutte le superfici a 
contatto (tastiere, 
mouse, video 
touchscreen) devono essere trattate giornalmente, inclusi i distributori automatici di cibi e bevande. 
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Inoltre deve procedere con 
l’ausilio di nebulizzatori alla 
sanificazione degli 
ambienti di produzione su 
base settimanale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La pulizia, sanificazione e 
disinfezione dei locali aziendali è 
stata certificata secondo 
normativa e procedure condivise. 
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Viaggi, meeting ed eventi 

- Le trasferte nazionali e internazionali devono essere limitate a quelle strettamente necessarie dopo 

opportuna approvazione del top management; 

- I viaggi (visite a clienti /fornitori) nelle "zone rosse", come indicato dalle ordinanze locali, sono vietati; 

- Le riunioni con ospiti esterni devono essere limitate e sostituite da videoconferenze, ove possibile; 

 

Lavoratori che usano il trasporto pubblico 

E’ obbligatorio per i dipendenti non provvisti di mezzi di trasporto autonomi, e quindi costretti ad 
utilizzare il trasporto pubblico, di usare DPI di protezione quali guanti e mascherine protettive 
monouso e di adottare le normali regole di igiene prima di posizionarsi alla postazione di lavoro. 

 

Lavoratori che usano mezzi di trasporto collettivi 

Per i lavoratori che condividono il mezzo di trasporto (veicoli privati) per recarsi sul posto di lavoro, è 
obbligatorio durante il tragitto di usare DPI di protezione quali guanti e mascherine protettive 
monouso, essendo impossibilitati nell’abitacolo di rispettare la distanza di almeno un metro dall’altro 
trasportato. 
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Smart working 

E’ stato raccomandato vivamente a tutto il personale dotato di PC portatile e cellullare aziendale di 
previlegiare lo Smart Working, per ridurre al massimo la presenza negli uffici, previo coordinamento 
con il proprio diretto superiore circa le attività da svolgere. 

Tutti i dipendenti che hanno dato la propria disponibilità all’installazione di una postazione stabile di 
lavoro domiciliare debbono operare da casa senza recarsi in ufficio se non in casi di estrema e 
comprovata necessità e sotto il coordinamento del diretto superiore. 

 

Spazi comuni (ristoro, mensa, spogliatoi) 

Deve essere evitata la fruizione degli spazi ristoro con altro 
personale di lavoro. 

La pausa deve essere svolta rispettando le misure igieniche di 
distanza e utilizzo non promiscuo di bicchieri, suppellettili e 
qualsiasi altro accessorio. 

L’utilizzo della mensa è consentito nel rispetto delle distanze 
stabilite (1 dipendente per tavolo). 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni postazione, prima dell’utilizzo deve essere 
coperta con l’apposita tovaglietta monouso. 

La tovaglietta monouso, dopo l’utilizzo, deve essere 
smaltita nel raccoglitore idoneo 

 

 

 

 

L’utilizzo degli spogliatoi è consentito secondo la suddivisione delle aree e con al massimo tre 
dipendenti per ogni locale doccia. I locali doccia attualmente fruibili sono 3 e a servizio delle 3 aree 
spogliatoio A – B -C.  I dipendenti sono tenuti al rispetto del proprio turno per usufruire della doccia e 
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degli spazi limitrofi agli armadietti e a rispettare la rigorosa assegnazione degli spazi come indicato nei 
cartelli di accesso agli spogliatoi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli spogliatoi vanno lasciati in ordine e gli effetti personali riposti all’interno degli armadietti per 
consentire una facile pulizia delle superfici esterne 
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Igiene personale 

Ogni lavoratore è tenuto al lavaggio frequente delle mani secondo le modalità affisse in azienda con 
la semplice acqua e sapone. Il lavaggio deve avvenire sempre prima di indossare la mascherina 
protettiva. 

 

Inoltre deve sanificare le mani ogni volta che toglie i guanti protettivi con la 
soluzione disinfettante presente in azienda (soluzione di acqua e Amuchina al 
10%).  

La soluzione deve essere utilizzata prima dell’accesso ai reparti produttivi e ad 
ogni postazione di lavoro. 
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Si consiglia l’uso della soluzione, strofinando abbondantemente le mani una sull’altra prima del 
lavaggio delle mani con acqua e sapone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le docce (rubinetteria e piatto doccia) devono essere sanificati con l’apposita soluzione disinfettante 
prima dell’utilizzo. 
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ALLEGATI 
ALL.01  Linee guida ditte esterne  

 

NUMERI UTILI 
 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e 
attivato il numero di pubblica utilità 1500. 
 
118 
 
800 11 88 00 
 
RSPP SOGO 3481710112 
 

 


